
FABIO FORTI - TULLIO TOMMASINI 

Uno sguardo all'andamento delle acque sotterranee carsiche, 

dall' Altipiano di San Servolo 

al17Antro delle Sorgenti di Bagnoli 

PREMESSA 

«Fra i problemi geologici più appassionanti, anche nei riguardi pratici, 
che presentano le rocce carsiche, emergono le questioni connesse con la 
circolazione sotterranea delle acque. Questioni vecchie, si potrà dire; que- 
stioni vecchie, si, ma mai superate...». Così si esprimeva il Prof. Michele 

Q 
p .  

Gortani, Preside dell'Istituto Italiano Di Speleologia, in una relazione al 1.0 
Congresso Speleologico Nazionale, tenutosi a Trieste nell'ormai lontano 1933. 

9 Abbiamo voluto riprendere questa frase per giustificare il presente lavoro. 
I 

L'idrografia ipogea del Carso Triestino #è condizionata dalla circolazione 
idrica sotterranea del fiume Timavo tra San Canziano e San Giovanni di 
Duino, proiblema non ancora risolto. Tralasciando questo grosso problema, 
che continua da oltre un secolo ad essere oggetto di indagine, abbiamo voluto 
prendere in considerazione una zona 'marginale del nostro Carso: il settore 
Va1 (Rosandra - Altipiano di San Servolo. Esiste in questa zona una idrografia 
locale, sia epigea che ipogea, non avente alcuna relazione con il corso del 
Timavo. La nostra attenzione si tè soffermata particolarmente su di un feno- 
meno: le Sorgenti di Bagnoli e l'Antro delle Sorgenti di Bagnoli, uno dei 
poc'hi casi di risorgiva carsica presenti nella nostra zona. Fra tutte le sorgen- 
telle che sgorgano nel settore in esame, le Sorgenti di Bagnoli sono quelle 
che portano il maggior contributo al torrente Rosandra, (in media 1.200 
mc. giornalieri) e costituisce di per se stesso un complesso ed interessante 
fenomeno. Abbiamo voluto iniziare il presente studio con un esame di tutto 
ciò che vari studiosi hanno già pubblicato sulla idrograifia e sulla geologia 
della zona, per giungere poi ad una indaginv diretta e particolare delltAntro 
di Bagnoli. 

I E' stato richiesto a geologi e idrologi se fosse possibile reperire l'acqua 
nella zona compresa fra Va1 Rosandra, la piana alluvionale di Zaule e la 
parte inferiore del Rio Ospo. I1 maggior contributo alla falda idrica di detta 
zona è dato dal settore Va1 Rosandra - Altipiano di San Servolo, da noi 
preso in esame. Essendo la Speleologia una branca marginale della Geologia, 
anche il nostro contributo vuol essere marginale. Tutto il problema Iè stato 
c~n~siderato da1 punto di vista di uno speleologo, con i mezzi e l'esperienza 
che la Speleolugia ci offre. E' nostra speranza che altri studiosi possano trarre 
dal presente lavoro qualche spunto interessante e qualche osservazione ine- 
dita, specie in rapporto all'approvvigionamento idrico della Zona Industriale 
di Trieste, d 




























































































